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PREFAZIONE 



// Fausto, di cui sì estesamente ne parla K Unger Schink, 
e che ha somministrato al genio di Goethe V argomento di 
una Tragedia, giudicata il più bel parto della fantasia di 
queir Autore, ed uno dei più grandiosi monumenti del Tea- 
tro Alemanno, è il soggetto che ho voluto io pure trattare, 
con Ubere variazioni ed aggiunte. 

Se in questa produzione mi sono allontanato (e in par- 
ticolar modo nello scioglimento del Dramma) dalle orme di 
quel sommo ingegno, spero che gli Aristarchi, anziché ag- 
grottare severamente le ciglia rifletteranno in qual Letto 
di Procuste sia costretto rannicchiarsi un Coreografo ! 

Un felice scioglimento, e del tutto diverso da quello che 
chiude il Dramma di Goethe, dà termine alla mia azione. 
Z)i ciò sono certo che non possa formisi rimprovero. Di- 
strugge forse il senso morale del sullodato Poeta ? Nò per- 
chè io credo che sia dovere d ogni Scrittore Teatrale il 
dirigere gli animi ali amore della virtù, e far sulle Scene 
vagheggiare V innocenza, e V onore. E questo è appunto lo 
scopo che mi sono prefisso, dimostrando a quali triste con- 
seguenze conduce V orgoglio e r avidità di possedere, e go 
dere più di quello che la Provvidenza ha creduto concederci. 

Antonio Cortesi. 
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PERSONAGGI 



Fausto, vecchio filosofo Sigg. Ferdinando Pollini 

Margherita, figlia di « Razzanelli Assunta 

Corrado, vecchio Militare 
d'illustri natali, ma mi- 
sero « Mot ini Giovanm 

Mefistofele, Genio de) male « Bossi Giuseppe 

Magistrali 

Dame, e Cavalieri 

Abitami della Città di Lipsia 

Arcieri, e Guardie 

Paggi,- e Servi 

Spiriti Infernali 

Streghe 

Titani a, Strega superiore 
Spiriti celesti 
Esseri fantastici 



L'Azione succede in Aktnagna, 
L'Epica è il Secolo XVI. 



La Musica è scritta espressamente dal Sig. 
LUIGI MARIA VIVIANI. 



Il presente Programma al pari della Musica che ac- 
compagoa l'azione Coreografica, e dei Ballabili, essendo 
esclusiva proprietà di Antonio Cortesi, egli intende valersi 
di tutti i diritti che la Legge gli accorda contro ogni ri- 
produzione da esso non autorizzala, e perciò egli pone il 
tutto sotto la Salvaguardia della Leggi sulla proprietà let- 
teraria. 
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Follo Bosco abitato dalle Streghe presso 
ti Monte di RESENTHAL. 

Movimento vivissimo fra le Streghe, e gli spirili infcr- 
nali'quivi radunati per la celebrazione del sabato festeggiati» 
con Danze analoghe. Al comparire di Titanio cessa il Ballo 
Fautastico,ed essa annunzia che in breve ginnger deve in qnel 
luogo Mcfislofele. Odesi infatti un forte rumore sotterra- 
neo, e le Streghe, e gli Spiriti salgono sulle piante. 

Sorge di sotterra una fiamma. Titania chiama le Stre- 
ghe le quali accorrono atteggiandosi tutte in atto umile. 
Escono sempre globi di fumo e fiamme, ed indi vien fnori 
Mefìstofelc. Essso annunzia l'arrivo di Fausto, che per suo 
volere si trova trasportalo in quel luogo, ed ordina a eia- 
scuno di adoprarsi, onde sconvogliere la sua mente, indi 
ad un suo cenno tutti si nascondono. 

Sulf altura di un monte vicino posasi un Globo di nu- 
vole, poi comparisce Fausto, che si avanza pensoso, e fa 
conoscere che un potere ignoto lo trascina in quel luogo. 
Animato da un poiero sopraumano, esclama: 

a lo amo un Angelo di bellezza, Ella mi comparisce 
« sempre innanzi ; se dormo, se veglio mi gira d'intorno. 
cr Afa così vecchio, come poss % io sperare di essere da lei 
a amato ? Oh ! se potessi giungere ad essere istruito dell* ar 
« cana dottrina della Scienza occulta, che rende V uomo più 
<? potente degli spiriti invisibili, allora sì che tutto potrei 
a ottenere! 

Il magico libro cade allora ai suoi piedi. Fausto V os- 
serva, e ie>la titubante. Alfine fattosi animo lo raccoglie, 
e legge a Trattato di Scienza occulta, e segreto per invocare 
« li spiriti infernali. » Un freddo sudore'gli bagna la fronte, 
e con un tremilo convulso lo getta al suolo. Ad un tratto 
Mefìstofelc fa comparire allo sguardo di Fausto il suo la- 
boratorio ingombro di uscieri, che sequestrano tutti i suoi 
mobili, e perfino i libri a lui sì cari* Fausto vorrebbe ar- 
restarli, e grida « Ecto il premio riserbato a tanti miei 
a studi, e pene. . : . . ceco cosa mi resta, ... il disprezzo, 
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a l'indigenza, l'infamia. » Le Guardie partono, dopo essorsi 
impossessale di quanto si trovava nel suo laboratorio. Fausto 
vorrebbe trattenerle, e disperalo corre per prendere il fa- 
tal libro, ma ad un trailo si arresta. Cambia la visione, e 
vedesi Margherita giacente nel suo letto. Fausto riconosce 
r oggetto idolatrato, e utia Gamma di fuoco riaccende il 
suo cuore.... Non può più trattenersi* Il colpevole suo 
desiderio si compie, Fausto riprende il magico libro ; fa 
varii scongiuri, ed invita le potenze infernali a comparir- 
gli dinanzi. Si raddoppiano le tenebre, trema la (erra, 
imperversano i venti, e tutto annunzia lo sconvolgimento 
della natura. In questo mentre apronsi i tronchi degli al- 
beri, e scorgesi dentro i medesimi Mefistofele, le Streghe 
e li Spiriti infernali; agitando faci di varie luci. Fausto 
è atterrilo, un tremito universale lo assale. Mefislofele gli 
si avvicina, e gli dice: a Tu mi hai chiamato ; eccomi pronto 
ai cenni tuoi. » Gli Spiriti, e le Streghe lo circondano. 
Mefislofele gli rimprovera la sua pusillanimità, dicendogli 
« Calma il tuo terrore, io voglio divenire tuo amico ; parla 
che vuoi da me? » Fausto, riavutosi dall' immenso spavento 
soggiunge : a Chiedo di ritornar giovane, di posseder la mia 
a adorata Margherita e chiedo altresì la Baronia di Olfbourg 
« con le sue adiacenze, e sue immense ricchezze. » 

« Posso compiacerli » ripete Mefislofele, s ma sai tu 4 
« cosa voglio da tei » 

a Nò, » risponde Fausto: « Ebbene » ripete il cattivo 
» spirito a Io sarò tuo Schiavo per 20 anni, ma tu poscia 
x> sarai mio per V eternità » 

Fausto, inorridisce, e chiede un tempo prefìsso di prova. 
Mofislofclc glicl concede, e gli fà sentire, che giunta l'ora 
stabilita dovrà segnare il paltò in forza del quale saranno 
eternamente uniti. Sta bene, risponde Fausto, Mefislofele 
ordina alle Streghe di preparare I' Klixir di giovinezza. Ha 
luogo una Ridda infernale sul finire della quale presen- 
tano a Fausto la magica Tazza, Esso beve il liquore, e 
ad un tratto ringiovinisce, indi comparisce la Baronìa di 
Olfbourg sontuosamente illuminata. Crollano, spariscono 
le orride piante, e lasciano scorgere gli ameni sentieri che 
conducono alla Baronìa, Fausto trovasi riccamente vestito, 
e circondalo da Mefislofele trasformato da elegante lacchè. 
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c da molle graziose Donzelle, Paggi, c Servi che a lui 
presentano ricchi doni. La gioja di Fausto è al colmo ; ei 
pensa alla felicità che lo attende in seno della sua adu- 
rata Margherita, c ordina a Mefistofele che lo conduca 
subito da lei. Mefistofcle stende in terra il suo Tabarro, 
invita Fausto a porvisi sopra, e seco lui si dilegua per 
T aria. 

■ 

Modesta stanza da letto in casa di Margherita 

con Alcova. 

Margherita discende dal suo letto, e mostra svegliarsi 
da un sonno affannoso, la sua immaginazione è eccessiva- 
mente esaltata : le sembra vedere ancora a' suoi piedi il 
vezzoso giovane che da gra tempo occupa tutti t snoi pen- 
sieri, in atto di baciarle la mano, c di palesarle l'amor 
suo, poi chiedendola in sposa le giura eterna fede. Ella si 
abbandona all'eccesso della sua passione. Mefistofcle (ca- 
gione di tutte le sue visioni) comparisce sul limitare della 
finestra. Margherita si mette una mano al cuore, e con 
lo sguardo rivolto al cielo si avvicina air inginocchiatojo, 
si prostra, e in atto religioso esclama, o Giusto Iddio as- 
sistimi: fa'che io possa le* armi dalla mente questo giovane 
che mi accende il cuore, c che mi rende tanto infelice. » 
Appena Margherita si prostra Mefistofele scomparisce. Ras- 
serenata in parte la virtuosa giovane riprende il suo solilo 
gioviale umore e si pone al lavoro. Mefistofele discende dalla 
finestra, si mette dietro la sedia di Margherita, la eoo* 
(empia, e dice o è pur bella! ... maè troppo virtuosa.,., ve- 
diamo se posso farla mia. Fa scaturire dalle viscere della 
terra la pigrizia, e le ordina d'infonderle nel cuore il suo 
veleno ; indi l'orgoglio, e V ambizione che la trascinano ad 
adornarsi di magnifici giojclli, che egli ha fatto comparire 
nel suo armadio, e infine la lussuria. Allora Fausto le com- 
parisce adorno di magnifiche vesti. Margherita riconosce 
in lui f oggetto idolatrato, e cosi esaltala palesa l' immenso 
amore che la domina. Fausto si getta ai suoi piedi ; lo 
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prende la mano, gliela bacia, c le rivela l'ardente sua pas- 
sione. Mefistofele gode del suo trionfo, annovera V infelice 
come una nuova vittoria del suo potere e fa sparire le po- 
tenze infernali, 

Comparisce il padre di Margherita, che li sorprende in 
amoroso colloquio. Suoi rimproveri, c minacele. Spavento 
della fanciulla, preghiere di Fausto che la chiede in sposa* 
Per ordine di Mefistofele, molli servi depongono ai piedi di 
Margherita preziosissimi doni. Sedotta la giovine, alla vista 
della completa sua felicità, mal regge; il vecchio è" com- 
preso dalla più alta maraviglia, e appena può prestar fede 
a quanto ha inteso, e mirato. Corrado cede finalmente allo 
preghiere dei due amanti, e acconsente alla loro unione. 
Fausto invita tutti alle nozze nel suo Castello e presa per 
mano Margherita col di lei padre colà si avvia. 

Ql&DIK® nino 

Saloni fabbricati per forza d'incantesimo, e illuminati 
con la maggiore splendidezza. 

Entrano le dame, e i cavalieri invitati, e vengono ese- 
guite varie danze. Si avanza Fausto, che conduce per mano 
la sua fidanzala, avendo al fianco Corrado, e la presenta 
alla Comitiva : tutti rendono omaggio alla sua bellezza, e 
alla sua virtù. Comparisce Melìstofele, che travestito son- 
tuosamente da cavaliere passeggia per la sala, portando 
seco sotto il braccio una misteriosa Dama, con la quale 
eseguisce una stranissima danza, e quindi si propone diver- 
tire la società con variati giuochi. Hanno luogo di fatto, e 
per la loro magia sorprendono altamente i circostanti, e 
finiscono per far comparire sulla tavola squisiti vini, unita- 
mente a diversi bicchieri d' oro e d'argento. Mefistofele in- 
vita tutti a gustare questi preziosi liqnori. e ne ricolma 
alcuni bicchieri, ma mentre se gli accostano alla bocca, 
esce dai medesimi una Gamma, poi un piccolo Diavolo, o 
altra cosa stravagante, di modo che molli spaventali si 
danno alla fuga, ed altri restano stupefatti. Gioia infernale 
di Mefistofele, e ritorno di tutta la società. Margherita in- 
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contrandosi col Genio ma letico \ienc assalita da un cre- 
milo universale. Fausto le chiede il motivo del suo spa- 
vento, ed ella gli risponde che la vista di quel personag- 
gio le fa terrore. Mefìstofele le si presenta, come amico 
del suo fidanzato, e prendendole la mano gliela bacia. La 
fanciulla si sente come bruciare, e fugge compresa d'ignoto j 
orrore. Il malefico spirilo vuol trattenerla, ma essa sem- 
pre più spaventata tenta nascondersi tra la folla. Fausto 
procura di calmarla, e le pone in dito l'anello nuziale 
datogli da Mefìstofele. Ad un tratto la corona di rose bian* 
che della sposa, e il mazzetto che porta sul petto anneri- 
scono. Corrado furibondo accusa Fausto di stregoneria, c 
tenia di strappargli la figlia dalle mani. Mefìstofele ap- 
poggia la questione, induce il vecchio a metter mano alla 
spada. Fausto ricusa battersi col padre della sua sposa, ma 
e costretto a star sulle difese. Corrado furiosamente lo 
incalza, e Mefìstofele, volendo perdere Margherita, pone 
nelle sue mani il suo pugnale, e spingendole violentemente 
il braccio le fa uccidere per forza seo padre. 

Quadro di spavento, e di indignazione generale contro 
la misera Margherita, che viene creduta rea per salvare 
la vita ali* amante. L'infelice vittima confusa tremante 
chiama il padre, Io solleva, e vedendo che non dà nessun 
segno di vita tenta coi baci rianimare quella diletta salma. 
Inutili sono le discolpe di Margherita ; da ogni lato sente 
rimbombare l'accusa di patriclda : (I solo Fausto assume 
la sua difesa, e vorrebbe seco condurla, ma Margherita ha 
già smarrita la ragione, e lo respinge. Giunge il Borgo- 
mastro, scortato da molte Guardie, e informato dell'acca- 
duto, ordina che Margherita sia legata, e condotta a forza 
nella carcere. Fausto corre per impedirlo, ma Mefìstofele 
lo trascina seco. L'infelice fanciulla viene strappata dal 
corpo dell'estinto genitore, e condotta al suo destino, men- 
tre tutta la comitiva si allontana da quel luogo di lutto e 
di orrore. 
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Bagni nel serraglio del Gran Sultano. 

Melislofotc mediatile il suo potere, introduce in quel 
riserbato luogo Fausto per distorlo dalla sua fissazione, e 
gli dice a Allegro padroncino, qui troverete le più belle donne 
« del mondo. Non le curo, gli risponde Fausto, io voglio che 
a tu mi conduca subito dalia mia Margherita, onde salvar- 
ti la..,.. Ma possibile che non la possiate dimenticare ? Ma 
a dunque volete voi sposarla ad ogni costo ? Senza lei non 
a curo la vita, non curo le ricchezze. E una pazzia la vo- 
ci slra, soggiunge Mefistofele, di rendersi schiavo di una don- 
ai na, mentre potreste ottenere il suo amore senza i legami 
a del matrimonio, d Inorridisce Fausto air idea di sedurrò 
una si angelica creatura, e dichiara che ad ogni costo vuol 
sposarla. Mefistofele, vedendo non esservi modo di persua- 
derlo del contrario, finge di sottomettersi ai suoi voleri, c 
immergo Fausto in un profondo sonno. Quindi dice fra 
so. a A me conviene in ogni guisa allontanarlo da Marghe- 
« rita: le sue virtù risveglier ebbero il pentimento nel di lui 
o cuore, ed io perderci quelV anima, che deve ad ogni costo 
« appartenermi. Un potere più forte del mio veglia sulla 
« virtù della fanciulla, dunque è il cuore di Fausto, che bi- 
a sogna attaccare. » 

Odesi intanto una fantastica melodia, e compariscono 
avvenenlissime giovanetto abbigliate di abiti di differenti 
nazioni. Fausto si sveglia, e rimane estatico nel vedere riu- 
nite in esse tante grazie con tanta avvenenza e in questo 
mentre Mefistofele gli dice; a Vedete padrone, se vi sono 
a sulla terra donne ancor più belle della vostra Marghe- 
a rita? o Le vezzose giovinette danzano intorno a Fausto, 
c con seducenti pose ; tentano innamorarlo. Tanta leggia- 
dria, e incantevole bellezza lo trasportano, e Mefistofele 
esultando, dice fra se. « // nostro filosofo comincia a pren- 
dcrci piacere d Ma presto Fausto si annoia, confessa i loro 
pregi, ma dichiara eh' ci non può amare che la sua Mar- 
gherita. Mefistofele fa partire le giovani, e fremendo ci 
ilice q mi darci al Diavolo, se non fossi il Diavolo stesso ! » 
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Fausto rimprovera Mefìstofele, e gli impone condurlo al- 
l' istante dalla sua Margherita. Mefìslofale tutto promette, 
ma gli presenta la fatale Pergamena, e gli dice a V ora è 
« già trascorsa segna il patto che unir ci deve e Margherita 
a sarà salva, » Fausto sente svanire il suo coraggio, ricusa, 
poi chiede una proroga, ma Mefìstofele gì' impone di se- 
gnare all' istante, o di rcnumiare per sempre alla sua ido- 
latrata Margherita. Fausto è tuttora titubante, e nel bivio 
il più crudele, ma il suo nemico per indurlo a sottoscri- 
vere il patto infernale gli fa comparire Margherita in ginoc- 
chio, ed il carnefice che ha di già innalzata la scure sul di 
lei capo. Un freddo sudore copre la fronte del misero Fau- 
sto, che frenetico corre per arrestare il fatai colpo, ma nel 
medesimo istante la visione sparisce, ed ei si affretta a sot- 
toscrivere la sua dannazione. Mefìstofele nel colmo della 
gioia esclama, a Finalmente è mio !. . . » Fausto lo solle- 
cita a condurlo presso la sua diletta, e il maliguo spirito 
dopo di averlo assicuralo gli dice, o Prima di partire è 
or necessario che vi palesi un importantissimo segreto. Voi 
a non giungerete mai a possedere Margherita, se prima non 
a v' impossessate di una corona che orna la fronte della sta- 
a tua di Irnesta. E questo è il simulacro che prolegge la 
« virtù della figlia di Corrado, » Impaziente Fausto gl'ini 
- pone dì condurlo subito nel luogo ove trovasi la detta sta- 
tua. Mefìstofele ridendo, a Non tanta furia Dottore, un 
a poco di pazienza. , . la ritroveremo, ma bisogna passare per 
« questa strada. » Molte fiamme sortono da un comparso 
antro. Mefìstofele vi si precipita dentro, e Fausto risoluto lo 
segue. 

Le orride Montagne dell' Harz* 

• * 

Margherita, con le mani ancor legate, seguendo un 
fuoco fatuo, giunge in quel tristo soggiorno. La sua ragione 
è intieramente smarrita, e tntte le sue azioni denotano lo 
stato compassionevole in coi si trova. Alla fine spossata 
cade. Mefìstofele conduce Fausto in quel luogo, e dice 
<? Eccoti presso la statua d } Irnesta, e vicino alla tua Mar~ 
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» gherita; io ho mantenuta la mia promessa, ora tocca a (è 
» a compiere tatua, o Dello ciò, si ritira. Fausto si affretta 
ad assistere V idolatrata sua donna, che come inanimata lo 
lascia faro, od osserva la persona, che con tanta cura scio- 
glie i lacci che tengono stretti i di lei polsi. Fausto fa di 
tutto per richiamarla alla ragione ; si palesa per suo sposo 
ma Margherita spaventata lo fugge, e cade postrata lungi 
da lui. Una musica religiosa denota la fervida preghiera 
doli) infelice giovinetta. A quest'atto devoto il di hi amante 
resta penetrato, e prega esso pure. Margherita riacquista 
a poco a poco la smarrita ragione, e riconosce l'uomo 
tanto da lei amato; va per abbracciarlo, ma rammentan- 
dosi l'accaduto, lo respinge, e grida disperata « Chi ti ha 
c condotto in questo luogo? fuggi, la tua vista mi fa orrore. » 
Fausto prega, scongiura Margherita, che come ispirala 
dal cielo, soggiunge, a Ma còme hai potuto dimenticare ogni 
« tuo dovere, e far lega col nemieo del genere umano? » Fau- 
sto tutto palesa, facendole noto, che per ottenerla si ò 
dato in braccio alla disperazione. Margherita investita 
della terribile posizione dell'amante, si sente commossa, 
e cosi a lui favella t Fuggi le tentatimi dell'inferno, e se- 
guimi, d Lo prende amorosamente per mano, e lo invita a 
prostrarsi dinanzi alla statua, onde ottenere il perdono 
delle sue colpe. Fausto macchinalmente si lascia condurrò 
ma l'arrivo di Mefistofele, che gli mostra il segnalo patto 
lo arresta, e l'annienta. Margherita nel voltarsi, s'incontra 
con Mefistofele, e viene compresa da un sentimento di ter- 
rore. Lo spirito malefico le si avvicina; tenta calmarla, e 
vorrebbe pure con le sue seduzioni, e con le preghiere 
dell' amante, indurla ad allontanarsi da quel luogo, per 
recarsi ove tutti i piaceri della vita l'attendono. Nel pro- 
nunziare queste sue infernali proposizioni afferra la mano 
di Fausto che stringe quella di Margherita, e comincia nel 
cuore di quella misera una scintilla della sua seduzione. 
Sia quasi per soccombere la virtuosa giovane all'eletrica 
scossa, ma vi é un Nume che veglia su lei. Si scioglie tosto 
dalle braccia dell' amante, e corre presso il Simulacro del 
suo Genio protettore. Mefistofele persuade Fausto a strap- 
parla per forza da quel luogo, ma egli non vi acconsente 
Allora Mefistofele lo instiga a impossessarsi della nota 
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Corona. Fausto va per rapire il Talismano, Margherita Io 
arresta, c gli impedisce la via. Mefìstofele vuol liberarlo dalle 
sue mani, ma la fancinlla posa sul capo dell'amante la croce 
che le diede la madre, e tiene cosi da lui lontano il maligno 
spirilo che vedendosi vinto tenta egli stesso impadronirsi della 
corona. Margherita, e Fausto si prostano in atto religioso, e 
Mefìstofele, nel punto che è per strappare la delta Ghir- 
landa, viene afferrato per un braccio dalla statua. Il ma- 
Ugno genio implora il soccorso di Fausto dicendogli a Tu 
« solo puoi salvarmi. . . sono caduto sotto un potere tuperiore 
« al mio. — Ebbene, risponde Fausto favore, per favore, 
u rendimi il patto da me segnato. » Mefìstofele prega, insi- 
ste, ma finalmente è costretto, per salvarsi, di piegare ai 
suoi voleri, e a gettargli ai piedi l'infernale contralto. 

II malefico spirito, nell'eccesso del suo furore, chiama 
in suo soccorso tutte le potenze dell' Inferno. In questo 
medesimo istante il Teatro si cangia. Mefìstofele precipita 
negli Abissi, e Fausto, e Margherita vengono innalzati nella 
celeste Regione, per ricevere il premio dovulo al penti- 
mento, ed alla tera virtù. Margherita si trova nelle brac- 
cia del Padre, e nell'eccesso del conlento acconscnle di 
sposare Fausto, abbenchè ritornato al suo primo essere. 
Mefìstofele furente, scaccia, atterra le furie, che* gli sono 
dintorno, e molti Quadri analoghi danno fine alla tragica 
azione. 
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